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Domo, polemica sui piccioni
“Rovinano le pareti
di palazzo San Francesco”

Gli escrementi dei piccioni danneggiano le pareti del palazzo
ALBERTO LORENZINA
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Pronte le case popolari
ma non si trovano più
le famiglie aventi diritto

Le palazzine realizzate dall’Atc a Ramate: 14 gli appartamenti

l’interrogazione -. Vorremmo
sapere se l’amministrazione è
al corrente di questa situazio-
ne e se fosse intenzionata a in-
tervenire con pulizia e bonifi-
ca della zona, anche per ridur-
re i disagi segnalati dai resi-
denti». Tutto questo conside-
rando che palazzo San
Francesco sarà sempre più ful-
cro della cultura della città, vi-
sto che a fine anno dovrebbe 
concludersi anche il recupero
di primo e secondo piano. —
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sis. Riteniamo si debba presta-
re una maggiore cura anche al
decoro esterno». Dissuasori
per piccioni in città sono già in
funzione, quello che però i 
consiglieri del gruppo «Cattri-
ni sindaco» fanno notare è la
problematica che si sta crean-
do a ridosso di uno dei palazzi
più rappresentativi della città.

«L’acido urico non è soltan-
to sgradevole alla vista ma
può creare dei danni alle
strutture oltre che a problemi
igienici - si legge nel testo del-

CINZIA ATTINÀ
DOMODOSSOLA

«Gli escrementi dei piccioni
sono un pessimo biglietto da 
visita per i turisti che arrivano
a Domodossola». A sollevare
il problema sono i consiglieri
comunali del gruppo «Cattrini
sindaco». «Le parti esterne di
palazzo San Francesco sono 
letteralmente invase di escre-
menti» si legge nell’interroga-
zione che verrà discussa do-
mani sera in Consiglio comu-
nale. A risultare maggiormen-
te sporche sono le parti poste-
riori del palazzo, quelle
laterali sulle vie Cuccioni e 
don Minzoni. Ma non è diffici-
le trovare tracce anche lungo
il restante perimetro del pa-
lazzo che in passato era una 
chiesa medievale. 

«Un danno di immagine»
«Non è un bel biglietto da visi-
ta - afferma il consigliere 
Claudio Rapetti Lombardo -,
questo è un posto frequentato
da un numero notevole di tu-
risti e visitatori. Finora sono 
state fatte iniziative culturali
di gran pregio, come le mostre
su Rodin e De Chirico e De Pi-

segnatari si andrà a «pesca-
re» nell’elenco degli aventi
diritto. Si tratta di persone
residenti per la maggior par-
te a Casale Corte Cerro,
Omegna e Gravellona. 

Si chiude così un’opera-
zione durata anni e che ha vi-
sto l’intervento dell’Atc a se-
guito sia della richiesta del 
Comune, ma anche del lasci-
to di un terreno, circa tremila
metri quadrati. Ogni locata-
rio potrà avere anche un pic-
colo orto. 

«Nello stesso palazzo ci sa-
rà la sede dell’associazione 
per la promozione dell’an-
ziano: l’inaugurazione sarà a
febbraio - aggiunge il sindaco
Grazia Richetti -. Anche que-
sta è un’opera importante 
perché molte iniziative lega-
te alla terza età potranno 
avere risposta». 

Nella struttura dell’Atc gli
anziani potranno inoltre tro-
vare servizi aggiuntivi, quali
la lavanderia. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

VINCENZO AMATO
CASALE CORTE CERRO

Dovrebbe avvenire nei pros-
simi giorni la prima assegna-
zione degli alloggi popolari
realizzati dall’Atc a Ramate 
di Casale Corte Cerro. I lavori
si sono conclusi da poco e i 
14 appartamenti (cinquanta
metri quadrati ciascuno oltre
al garage) sono pronti per 
ospitare piccoli nuclei fami-
liari - due, al massimo tre
persone - assegnatarie del-
l’abitazione secondo la gra-
duatoria di quattro anni fa. 
L’unico inconveniente regi-
strato in queste settimane è 
la difficoltà a rintracciare al-
cuni degli assegnatari: risul-
tano irreperibili. 

«Si tratta di cinque perso-
ne che non siamo riusciti a 
trovare - spiega l’assessore al
Lavori pubblici Claudio Pizzi
-, questo significa che sino a
quando non verranno esple-
tate tutte le formalità per cer-
care queste persone alcuni
alloggi non potranno essere
consegnati. Gli altri invece
saranno già abitati subito». 
Per gli altri appartamenti di
cui non si troveranno gli as-


